
Rotary  Food  Box  in
solidarietà alle famiglie de
La Casa di Leo
Ascom Confcommercio Bergamo sposa il progetto solidale portato
avanti dall’associazione da tre anni a questa parte 

Per il terzo anno consecutivo il
Rotary Club Bergamo Sud promuove
il progetto solidale Rotary Food
Box. Per l’edizione 2023 offrirà
sostegno con le Rotary food Box
– scatole di prodotti di prima
necessità  e  qualità  –  alle
famiglie e ai bambini de La Casa

di Leo di Treviolo, che accoglie famiglie con bambini malati
in cura all’ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo e amplierà
l’offerta di
formazione e avvicinamento al mondo del lavoro a persone che
pensano di non poter avere una seconda possibilità anche alla
provincia di Bergamo grazie alla collaborazione con i Centri
di primo
ascolto  della  Caritas  diocesana  bergamasca,  delle  Acli  e
dell’Ufficio pastorale sociale e del lavoro della Diocesi di
Bergamo.
In  questi  tre  anni  Rotary  Food  Box,  nato  nel  2020  dal
desiderio  di  offrire  un  segno  di  cura  e  vicinanza  alle
famiglie colpite dal Covid non solo sul piano sanitario ma
anche nella perdita del
lavoro,  ha  fatto  tanta  strada.  Dal  confezionamento  delle
“box”,  scatole  di  prodotti  di  prima  necessità  messi  a
disposizione da una quarantina di aziende del territorio, si è
passati a un
percorso  complesso  e  innovativo  di  formazione  e  tirocinio
lavorativo per persone in emergenza occupazionale grazie al
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know  how  di  Confcooperative  Bergamo,  Manpower  group,
Fondazione
Human Age Institute e Associazione SBS.
Grazie  alla  collaborazione  dell’Assessorato  alle  Politiche
sociali del Comune di Bergamo in questi due anni è stato
possibile individuare e raggiungere le famiglie più bisognose
dell’ambito
cittadino.
Nel corso delle prime due edizioni sono state consegnate 1.200
box di prodotti alimentari a 200 famiglie in difficoltà grazie
anche al sostegno importante di Aspan Bergamo, Confartigianato
Bergamo,  Confindustria  Bergamo  e  l’associazione  no  profit
Arenbì.  Sono  state  oltre  40  le  aziende  coinvolte  per  la
fornitura gratuita di prodotti di prima necessità e per i
tirocini lavorativi cinque
le istituzioni in campo che hanno fin da subito aderito al
progetto.  Per  30  famiglie  si  è  aperta  la  possibilità  di
interventi di cura e sostegno più mirati, mentre dieci persone
hanno trovato lavoro
grazie  all’orientamento  e  al  tirocinio  avviato
dall’iniziativa. Oltre 700 i volontari coinvolti tra cui i
giovani del Rotaract.
Con il 2023, anno in cui Bergamo celebra la sua rinascita
grazie a Bergamo Brescia Capitale della Cultura, il Rotary
Club  Bergamo  Sud  ha  deciso  di  rilanciare  il  progetto  e
allargare gli orizzonti
proprio  per  tenere  fede  allo  spirito  solidaristico  che
caratterizza  la  nostra  provincia  e  l’attenzione  al
volontariato in questo anno così speciale per il territorio.
Le ormai tradizionali Rotary Food Box,
scatole di prodotti alimentari e no di primissima qualità
saranno devolute alla Casa di Leo di Treviolo, che da anni
accoglie bimbi e famiglie in cura all’ospedale Papa Giovanni
XXIII di Bergamo.
La partecipazione al progetto da parte di aziende, enti ed
istituzioni, si è consolidata e l’adesione è stata confermata
anche  quest’anno  ai  quali  si  aggiunge  Ascom  Confcommercio



Bergamo. “Abbiamo scelto di dare il nostro contributo a un
progetto di grande valore-  ha sottolineato il direttore Oscar
Fusini- . In un momento di grande difficoltà e crisi come
quello che stiamo vivendo allargare il più possibile la rete
solidale permette di fare crescere progetti di solidarietà e
di concentrare l’impegno e gli aiuti. Rotary Food Box è un
progetto che oltre al sostegno immediato e materiale sostiene
l’emergenza occupazionale, assicura la possibilità di tirocini
ed estende il concetto di solidarietà a quello più ampio di
cura e vicinanza, con un’attenzione particolare alla salute”.

Si amplia anche l’accessibilità al progetto di reinserimento
occupazionale offrendo un percorso di orientamento e tirocinio
qualificato grazie agli esperti di Confcooperative Bergamo,
Fondazione Human Age Institute e l’Associazione SbS, rivolto a
giovani  e  non  occupati  individuati  dall’assessorato  alle
Politiche sociali del Comune di Bergamo e da quest’anno anche
grazie ai Centri di primo ascolto della Caritas diocesana
bergamasca, Acli e alla rete dell’Ufficio pastorale sociale e
del lavoro della Diocesi di Bergamo.

“Rotary  Food  Box  nasce  durante  il  terribile  anno  della
pandemia, la sfida da cogliere non era facile da affrontare ma
possiamo dire di esserci riusciti. Questa vittoria è la più
bella che un uomo possa desiderare perché sappiamo che, con la
rete del Rotary Food Box, siamo riusciti a dare un aiuto
concreto a un migliaio di persone colpite dalla pandemia nella
salute e nella perdita del lavoro. Il progetto promosso dal
nostro club ha trovato un appoggio generoso nelle istituzioni:
Comune  di  Bergamo,  Confartigianato  e  Confindustria,
Confcooperative e Aspan Bergamo, ma soprattutto le aziende,
che si sono messe a disposizione donando i loro prodotti e
fornendo  servizi  strategici  per  la  buona  riuscita  del
progetto” spiega Giovanni Pedrali, presidente del Rotary Club
Bergamo Sud. “Nella seconda edizione di Rotary Food Box, il
progetto si è ampliato, siamo passati dalla cura attraverso il
cibo  all’apertura  di  un  nuovo  orizzonte  di  crescita



professionale per chi sembra non averne. Sono stati effettuati
interventi mirati con percorsi di ascolto e assistenza alle
famiglie attraverso operatori qualificati di Confcooperative.
Ad una trentina circa di persone che hanno perso il lavoro e a
giovani che hanno delle difficoltà familiari a emergere, è
stato  offerto  un  percorso  di  orientamento  e  un  tirocinio
formativo in azienda supportando così il reingresso nel mondo
professionale. I tirocini formativi sono messi a disposizione
dalle aziende di soci rotariani e dalle aziende aderenti al
progetto. E per la terza edizione vogliamo raggiungere le
persone  bisognose  della  provincia  grazie  alla  diocesi  di
Bergamo” spiega Roberta Caldara, socia del Rotary Club Bergamo
Sud e tra i promotori del progetto.
“Il  Rotary  Food  Box,  progetto  nato  dopo  la  prima  fase
emergenziale  del  Covid  con  la  finalità  molto  concreta  di
supportare le famiglie in difficoltà offrendo loro un paniere
di prodotti di prima
necessità soprattutto alimentare, si è trasformato in qualcosa
di  ben  più  ampio  diventando  un  percorso  di  ascolto  e
assistenza, oltre che di formazione e reinserimento nel mondo
del lavoro.
Oggi,  con  la  nuova  edizione,  la  dimensione  sociale  del
progetto va a comprendere anche un contesto, come la Casa di
Leo, dove la solidarietà diventa più che mai accoglienza e
vicinanza.
Ma  non  solo.  Il  Rotary  Food  Box  rappresenta  infatti
un’esperienza molto valida sul piano del metodo, quello della
collaborazione pubblico – privato – terzo settore che ritengo
essere la leva
vincente di progettualità che richiedono risposte flessibili,
efficaci e su misura, in linea con un welfare di comunità a
cui  stiamo  lavorando  con  grande  determinazione.”  dichiara
Marcella
Messina,  Assessora  alle  Politiche  Sociali  del  Comune  di
Bergamo.  “Ringraziamo  l’attenzione  del  Rotary  Bergamo  Sud
verso la nostra realtà. L’aiuto che ci verrà fornito sarà
particolarmente prezioso per le famiglie da noi ospitate. Da



sempre Casa di Leo accoglie le famiglie senza chiedere loro un
contributo  obbligatorio  e  nella  maggior  parte  dei  casi
l’ospitalità è completamente gratuita.
Fornire cibo alle famiglie è per noi un sostegno importante
per  riuscire  a  dare  risposta  ai  bisogni  che  ogni  giorno
gestiamo  e  che  aumenteranno  con  la  realizzazione
dell’ampliamento.
Grazie a nome mio e di tutta l’Associazione per il vostro
meraviglioso progetto a sostegno di La Casa di Leo.” dichiara
Susanna Berlendis, presidente de La Casa di Leo.

“Siamo ben contenti di continuare nel pensiero comune che
Rotary rivolge alle persone e alle famiglie più bisognose.
Crediamo  che  sia  importante  non  solo  dare  occasioni  di
sostegno, ma
rendere protagonisti coloro che più hanno bisogno, del loro
riscatto  personale,  comunitario,  sociale.  È  giusto  offrire
strumenti di aiuto ma ancora di più mettere in condizione le
persone di
crescere tanto da poter badare a sè stesse e di sentirsi
soprattutto partecipi di un processo che non riguarda solo le
loro fragilità ma che si rivolge alla ricostruzione di una
società che è tutta
quanta fragile, ognuno a suo modo. Certamente il tema del
lavoro e della strumentazione acquisita per poter entrare o
rientrare nel mondo del lavoro diventa davvero strategico per
tutto
questo ed è il motivo che ci spinge appunto a rilanciare
quanto fatto in passato verso questa direzione. La connessione
con i Centri di primo ascolto Caritas e gli sportelli lavoro
Acli che hanno
sempre agito in una logica di azione sinergica risulta facile
e spontanea nella partecipazione a questo progetto” spiega Don
Cristiano Re, direttore dell’Ufficio pastorale sociale e del
lavoro della
Diocesi di Bergamo.
“Consideriamo il lavoro come occasione di integrazione per le



persone e parte sostanziale nella costruzione della propria
identità. Il sistema della cooperazione sociale afferente a
Confcooperative Bergamo mediante le competenze del Consorzio
Mestieri, ente accreditato al lavoro, incontrerà i referenti
dei Centri ascolto Caritas e degli sportelli lavoro delle Acli
sul
territorio provinciale per l’individuazione delle persone  da
inserire nel progetto lavoro, si farà carico dei colloqui
individuali  di  conoscenza,  del  bilancio  di  competenze  in
raccordo, con
Fondazione Human Age Institute, Associazione SBS e Manpower”
dichiara Fausto Gritti, presidente di Solco Città Aperta e
componente del direttivo di Confcooperative Bergamo.

 


